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La « Coppa De Galea 
vinta dagli azzurri AVVÉNIMÉNTI SPORTIVI 

r\ 
Inizia oggi a Spa 

la Liegi - Roma - Liegi 

FUGATO LO SPETTRO DI KAPVLA SI A T T E M B L'ESAME DI RIPARAZIONE DEL LUSSEMRURUO 

Domenica il circuito d'Ivrea 
cancellerà i dubbi di Proietti 

Ciancola, Nencini e Fantini sicuramente in squadra, mentre si parla del­
l'esclusione di Ghidini e Monti - Vignola ha confermato la classe di Fantini 

I dilettanti Italiani della strada Fantini Querrlnl e Bernardi auten-
sono stati « rimandati » ad agosto 
per l'esame di riparazione. Lo pro­
va di luglio In Finlandia è andata 
come tutti sanno: un insuccesso Im­
previsto, determinato da più cause 
(tra le quali la più probante è stata 
la fortuna ed u n percorso fatto ap­
posta per creare pasticci); comun­
que u n Insuccesso tanto più bru­
ciante per quanto erano state rosee 
le previsioni, che davano 1 e nostri > 
nettamente favoriti. 

A questo punto sorge legglttlma 
la domanda: effettivamenta gli az­
zurri sono tra 1 più forti o la pro­
va di Helsinki ha messo a n u d o una 
realtà sconoertanta • cioè c h e essi 
sono preceduti da u n a fama af­
fatto rispondente alla realtà della si­
tuazione? A questo interrogativo a-
vremo u n a risposta dal Lussemburgo 
esattamente 11 33 di questo mese. 

Al campionati mondiali avremo 

ticl specialisti del circuito. 
Come sarà impostata la squadra? 

Sebbene ci sia ancora la prova di 
Ivrea che potrebbe confermare od 
escludere qualcuno la formazione 
tipo non dovrebbe troppo discostar-
sl dalla seguente: Ghiaini (dovrà 
difendere il t itolo conquistato lo 
scorso anno a Varese) Bernardi, Bru­
ni, Ciancola, Fantini Nencini e Zuc-
conelli. Sette? Bisognerebbe toglier­
ne uno . ma Chi? 

Ci s lamo poi dimenticati di se­
gnalare Monti e Querrlnl. Il dilem­
ma è davvero amletico. Tutti i no-
nh accennati appartengono al mi­
gliori sensa differenze di qualità. Il 
O. T. dovrà fare un ballottaggio per 
escludere tra 1 nove oltatl tre nomi? 

Tre nomi comunque sovrastano 
gli altri: Fantini, Ciancola e Nen­
cini: gli altri tre verranno definiti 
dopo la prova di domenica che si 
correrà sul duecento chilometri. La 
lunghezza dei circuito la più lunga 
potrebbe togliere ogni dubbio. Chi 
del sei rimasti reggerà meglio la di­
stanza sarà certamente convocato. 

Non anticipiamo giudizi sull'ope­

rato del c . T. finché non maturerà 
Il frutto dell'esame di riparazione. 
Poi giudicheremo con elementi mag­
giori e lo faremo con la coscienza di 
dare anche noi un modesto contri­
buto per le fortune dei nostro ci­
clismo dilettantistico. 

Per ora ci limitiamo a suggerire 
una tattica di attacco. Attaccando 1 
nostri fin dal primo momento della 
gara, attaccando a turno, puntando 
su uno od al massimo due uomini 
per la vittoria finale ma attaccando 
sempre la vittoria non dovrebbe sfug­
girci. Ricordiamoci che: « la migliore 
difesa è l'attacco ». 

Bolo cosi al può sperare su una 
affermazione altrimenti, lo spettro di 
Kapyla riprenderà sostanza e domi­
nerà ancora la scena. 

Speriamo di no. 
GIORGIO NIBI 

Barassi alla riunione 
della Lega Nazionale 
MILANO, 12. — Il 25 agosto, a Mi­

lano, si terrà l'assemblea della Lega 
Nazionale di Calcio. Alla riunione 
parteciperà anche l'in». Barassi. 

GIANNI GHIDINI a Vignola non 
l<a corso; solo questione di riposo 
l'anno detto, ma e'è chi ha ven­
tilato la sua esclusione dalla 

squadra 

FEBBRILE LA PREPARAZIONE PER 1 MONDIALI DI CICLISMO 

Selezione questa sera a Como 
per gli "azzurri,, della pista 

Sabato definitivo collaudo della squadra professionisti su strada 
nella « Tre Valli Varesine » — Il programma dei lavori dell'U.C.I. 

B R U N I , I l mig l iore degli « aa iur -
ri » in Finlandia forse correrà 

anche a l Lussemburgo 

certamente modo di figurare meglio. 
Le ragioni di questa Ipotesi alquan­
to azzardata c i v iene suggerita da 
diversi mbtlvi: 1) il percorso che se­
condo le u l t ime informazioni è me­
no e trasecolare > di quello di Ka­
pyla, p iù adatto, perdo, al nostri 
atleti abituati a correre s u strade 
statali o s u circuiti-pista t ipo Mon-
tesllvano e Pavia. 

2 ) La possibilità di mettere in 
squadra d u e uomini in p iù (al Lus­
semburgo infatti s i partirà in sei 
e non In quattro) e quindi inserire 
nel sestetto uomini del calibro di 

MILANO, 13. — Un definitivo col­
laudo del nostri corridori in vista 
dei campionati mondiali s u strada 
si avrà sabato prossimo sulle stra­
de lombarde nella trentaduesima 
•dizione delle Tre Valli Varesine. 

La corsa non si svolgerà quest'an­
no s u circuito, m a s u un rincorso 
vario che comprende le salite della 
Orantola, del Brincio e dei Uarchl-
rolo e, preso 11 via da Varese, i cor­
ridori, concluderanno la loro fatica 
di 232 chilometri a Lulno. 

Contro gli assi italiani saranno 
in Uzza 1 belgi Van Steenbsrgen, o c -
kers. 11 campione nazionale schlls . e 
Keteieer. gli svizzeri Kubier. Goffre­
do Weilemann. Schaer e Crocltortl 
e numerosi altri corridori stranieri. 
La partenza verrà data a Varese ali» 
ore 10.30; l'arrivo a Lulno è previ­
sto per le ore 17. 

Domani sera sul le pista dello sta­
dio Blnlgallla di ' Como si svolgerà 
una riunione per la designazione de­
gli « azzurri » ai campionati mon­
diali su pista che si disputeranno 
a Parigi-

Atti •AZZ IH I» H T U » » IIWMIItE I I TENNIS 

L'Italia balte la Francia 
e vince la Coppa De (.alea 
VICHY. 12. — L'Italia battendo la 

Francia per 4-1 si è aggiudicata la 
Coppa D e Galea, torneo di tennis 
riservato al giocatori europei di età 
inferiore al 20 anni. Al terzo posto 
si è classificata la Germania, che 
ha superato n Belato 

Gli € azzurri» dopo aver terminata 
la prima eternata In parità, hanno 
oggi vinto i l doppio • ambedue gli 
incontri di singolare conquistando 
cosi una schiacciante vittoria. Ecco 
1 risultati odierni: 

Dopa*»: Maggi • Pletrangell (Italia) 
battono Pttet • Gitnda per 10-3, 
«-3. «-3. 

S t a t o l a » : PietrangeU (Italia) bat­
te Pilet (Francia) per 7-5. «-1; Mag­
gi (Italia) batte Perreau-Saussine 
(Francia) per 6-4. 7-9. 

Wibrio Ieri a V i m n i o 
li 32. htm <S twwli 

VIAREGGIO. 12. — 17 iniziato sul 
campi di Tennis Club Viareggio a 
«32. Torneo Internazionale di Ten­
nis» a cui partecipano 1 migliori 
atleti italiani • nun «erosi stranieri. 

importanti delia prima giornata: 
Singolare maschile Userò: Cassini 

batte Mofos 6-1. 6-3; De Micheli batte 
Valcareggi 4-6. 6-3. 6-2: Parri batte 
Palmieri 7-9. 6-0: Williams (USA) b. 
Agazzi 7-9. 6-2: Slrola b. Covi 6-3. 
6-2; Mathous b. SolbiaU 5-7. 6-3. 6-1: 
Fachini b. Chitarrln 6-2. 6-3; 

Singolare maschile 2. categoria: Val­
careggi b. Ruipoli 6-4. 6-4: Lorito b 
Bonati per ritiro; Palmieri b. Bolgio-
ni 3-6. 6-4. 6-3; Gatti b. Aguzzi 6-4. 
6-1. 

Mac Gregor batte Sedgmm 
SOUT ORANGR. 12. — La finale 

del singolare maschile dei torneo ten­
nistico di South orango è stata vinta 
dall'australiano Ken Mao Gregor. che 
ha battuto li connazionale Frank 
Sedgman. 

ECCO 1 risultati dell'ultima giorna­
ta: Mac Gregor (Australia) batto Sa-
vltt (USA) 3-6 7*5 6-3; Sedgman (Au­
stralia) batte Taibert (OSA) 6-4 6-0 
9*6. 

rinaie: Mac Gregor batte Sedgman 
6-3 6-4. 

Per la gara inseguimento profes­
sionisti Albani, pontlsso. Deflllppls. 
Piazza e Padovan disputeranno al 
cune prove per la ecelta del corri­
dore da affiancare a Bevilacqua, de­
tentore de] titolo 

Saranno poi disputate prove di 
qualificazione, di telocttà ed inse­
guimento. alle quali partecliperanno 
tutti 1 dilettanti « azzurri » chs al 
trovano In allenamento collegiale a 
Bruna te. 

• • • 
L'Unione Velocipedistica Italiana 

ha reso noto queste, sera che la set­
timana dei campionati mondiali, co­
me di consueto, sarà preceduta dal­
le riunioni ufficiali del massimi di­
rigenti internazionali. 

Mercoledì 20 agosto, alle ore 0. 
si riuniranno i componenti la com­
missione Tecnica Internazionale, del­
la quale fa parte 11 nostro C. T. Al­
fredo Binda, per preparare le con­
clusioni da presentare alla seduta 
del Comitato Direttivo della U.C.I. 
in materia di regolamenti tecnici. 

II giorno successivo, giovedì, sem­
pre alle ore 0. si riunirà il a bu­
reau» della U.C.I.. mentre alle ore 
16. nella sala delle riunion] del 
Ministero dell'Educazione Fisica e 
degli Sport del Lussemburgo, si ter­
rà la riunione del Convitato diret­
tivo della U.C.I. presente II vice pre­
sidente della U.C.I. comm. Adriano 
Rodont. ed Alfredo Binda quali dele­
gati italiani. 

Nel corso dei lavori, verranno trat­
tati molti argomenti di Interesse ge­
nerale. fra cui la questione del ca­
lendario delle sei giorni s u pista, la 
data ed li regolamento dei campio­
nati mondiali di ciclismo campestre 
1953. le squadre nazionali nelle cor­
se a tappe. 1 ciclo-motori, le spinte 
in salita, e verrà preso in esame 
11 fascicolo redatto dalla commissio­
ne tecnica Intemazionale 

IL GIRO DELLA GERMANIA 

A Wtesbaden vince Smlb 
ma De Rijcfc è sempre in testa 

WIESBADEN. 12. — L'olandese 
Ham Smits ha vinto oggi la sesta 
tappa del Giro ciclistico della Ger 
mania, ma il belga Isidor De Riles­
si mantiene in testa alla classifica 
generale 

L'odierna tappa — di 206 chilome­
tri — ha portato 1 corridori da 
Trier a Wiesbaden. Smits ha co­
perto la d i r*" 1 " in 9.56, precedendo 
nell'ordine il tedesco Vecmer, il te­
desco Pankoke. e l'olandese Van 
Der Zana*. A tutti e tre è stato ac­
creditato il tempo di S-»*»". 

Dopo l'odierna sesta tappa la clas-
sinca generale è la seguente: 1) Isi­
dor De RUck (Belgio) In 3f JT41"; 

De Mulder (Belgio) in 40.00*45"; 
Theissen (Germania) in 40.200*2": 
Kurchen (Lussemburgo 40.2552"; 
Impani» (Belgio) 40.25*55" 

BASEBALL 

La louatfra spagnola 
per l'incontro con l'Italia 

na-MADRID, 12. — La squadra 
rionale spagnola di baseball che il 
21 agosto incontrerà alio Stadio To­
rino di Roma la nazionale italiana 
sarà cosi composta: Brattilo (pit-
cher). Armenteroa (catcher), Santa-
na (prima base). Jaclnto Barrio 
Gandul (lanciatore). Juarez e 
eyo IH (pitchers). Redon (catcher), 
Valenti (seconda base), Gomez e RI-
ba • Alejo (esterni). 

Nel prossimi giorni giungerà a Ro­
ma il slff. Gaston Panaye. Segretario 
del Comitato tecnico della Federazio­
ne belga di baseball, per prendere 
contatto con 1 dirigenti del baseball 
Italiano onde farsi promotori della co­
stituzione della Federazione europea 
di baseball. 

DOPO IL G. P. DI SAINT GAUDENS E SENIGALLIA 

La superiorità delle Ferrari 
finirà per uccidere le corse ? 

Continua incontrastato il dominio delle macchine della casa modenese 

Aicari non trova più avvinati, 
sia i s partecipi al O. P. dei Nar~ 
burgrin che a quello di Saint Gau-
deni, il penul t imo degli otto Gran­
di Premi di Francia, retti yuett 'an-
no dalla » formula 2 » . La stesta 
cosa ii può dire delle vetture Fer­
rari che mietono successi «u tutti 
i circuiti e su tutte le ttrade di 
Europa 

Le corte d'auto sono divenute il 
monopolio de l le vetture della Cata 
di Maranello e ti rischia di veder 
languire le gare a quattro ruote 
appunto per la guperiorità indiscu­
tibile del le macchine dal « cavall i ­
no rampante », superiorità che è 
andata manifettandoti in modo 
schiacciante in quest'ultimo p e ­
riodo. 

Guardate i sette Grandi Premi 
di Francia: se non erriamo, ben sei 
sono stati vinti dalle vetture i ta­
liane ed uno solo dalla Gordini 
francese. Non palliamo delle corse 
disputatesi nel nostro Paese: la 
Mille Miiilia, ti giro di Sicilia, il 
G. P. di Siracusa, il giro della Ca­
labria. il G. P. di Napoli, per 
elencare le più noto hanno visto 
trionfatori i piloti e le macchine 
della Casa modenese e, domenica, 
la serie è continuata con la vittoria 
a Senigallia di Paolo Marzotto, il 
dominatore di otto giorni prima 
del giro della Calabria. 

Lo stesso al larme era stato lan­
ciato qualche anno fa in occasione 
delle continue strepitose vfttorie 
delle vetture oVH'Alfu Romeo. An­
che allora ta Casa milanese aveva 
insidiata l'interesse agonistico delle 
competizioni con la sua superiorità. 
Poi, il suo ritiro ha lasrìato il cam­
po libero al colosso di Maranello 
che è ondato via via allargando i 
propri artigli tanto da dominare il 
mondo delle corse automobilistiche. 
C'era stata una speran~a ed era 
venuta dalla Macerati alla vigilia 
del Gran premio dell'Autodromi), 
la cui conclusione, in senilità seb­
bene attesa, lasciò tutti a bocca 
amara, come la scomparsa della 
Gordini. dopo l'imprevista vittoria 
in uno dei Gran Premi francesi. 

Domenica a Saint Gaurìens la 
musica e stata la stessa: ha vinto 
ancora Ascari e la Gordini di Bph-
ta si classificò al terzo posto, alle 
spalle della Ferrari di Farina. Ma, 
oltre alla potenza della macchina 
esiste la bravura del pilota: Alberto 
Ascari si eleva quest'anno di oltre 
una «patina sui suoi avversari 

A Saint Gaiidens Ascari è rima­
sto senta rottura per un banale 
incidente; ebbene, per ordine del la 
direzione del l 'equipe italiana. Si-

H™lmon ( che pilotava una Ferrari) ce-
™" det te la ref tura all'italiano il qua­

le, in ritardo di ben 59", riprende­
va la corsa e, con un prodigioso in­
seguimento, dal quattordicesimo 
posto guadagnava mano a mano 
nuove posizioni ed in meno di mez­
z'ora si portava in testa alla gara 

Si sarebbe potuto pensare, al­
l'inizio della corsa, che Ascari 

di quel le degli altri componenti 
del l 'equipe italiana. Ma poi, quan­
do ti mite al volante della Ferrari 
di S imon, non certo troppo effi­
ciente, ti vide la bravura e la clas­
se del pilota. 

Nella seta degli avversari «strac­
ciati • ti é aggiunto, così, anche il 
torinese Nino Farina, la seconda 
guida del « clan > modenese, il 
quale veniva superato da Alberto 
a pochi piri dalla fine. 

Farina, in ogni modo, aveva con­
dotto una gara di attesa, senza 
spingere a fondo ma sempre in 
posizione di avanguardia, per assi­
curare alla sua Casa la vittoria nel 
casa che l'inseguimento di Ascari 
fosse risultato vano. Con il secon­
do posto del l 'excampione del mon­
do, il successo della Ferrari e dei 
piloti it alt mi t è stato completo e 
Behra, che era riuscito a p'azzare 
il suo bolide davanti alle vetture 
italiane sulla pista di Rouen, ha 
dovuto accontentarsi del terzo po­
sto. A Saint Gaudens, per lui e per 
la Gordini, c'era poco da fare: sui 
circuiti che ospitano Ascari e la 
Ferrari, non ci possono essere a l ­
lori per gii altri. 

Sulta scotta di tali esperienze 
crediamo che anche il Gran Pre­

mio d'Italia, che ti correrà prossi­
mamente a Monza, sarà un mono­
logo della cata di Maranello. A 
meno che la Maserati non abbia 
già accorciato le distanze che la 
separarono nel mese di maggio 
sulla stesta pista di Monza dalla 
Ferrari slruttando l'esperienza del­
la sconfitta. 

A Senigallia, quando sembrava 
che tutti i pronostici delia vigilia 
dovessero trovare conferma, dopo 
cioè che le prime tre prove in pro­
gramma erano state vinte da Ca­
sella, Babianca e Castellottt, la 
trafila dei predestinati si è inter­
rotta: Villoresi, il candidato nu­
mero uno e vincitore della passata 
edizione, cedeva il passo a Paolo 
Marzotto e Piero scotti i due com­
pagni di scuderia. 

Vn banale incidente al motore 
aveva tolto di gara » Gigi » che fi­
niva poi al terzo posto, nonostante 
il disperato inseguimento. Egli ave­
va perso troppo tempo ai boxes e 
ogni sforzo per ricuperare si ren­
deva vano. Marzottr- otteneva quin­
di il suo primo successo in una 
corso tu circuito, a sette giorni 
dalla strepitosa affermazione nel 
giro della Calabria. 

F. M. 

UNA BELLA MANIFESTAZIONE AUTOMOBILISTICA 

Oggi inizia a Spa 
la Liegi-Roma-Liegi 
Una ventina di case prenderanno parte alla gara 

BRUXELLES. 12. — Centoventlcln 
que automobili di oltre venti marche 
partiranno domani da Spa per com­
piere il tradizionale Raylle automo­
bilistico Liegi-Roma-Liegi su di un 
percorso di 5.186 chilometri attraverso 
cinque Paesi europei (Belgio. Lus­
semburgo, Francia. Italia e Germa­
nia). La prima macchina prenderà il 
via domani sera e sarà seguita dalle 
altre. 

Il percorso della gara sarà il se­
guente: Lussemburgo (giovedì). Di-
glonc. Lione. Grenoble. Col Du Gali-
bier. Col Du Lautaret. Briancon. Niz­
za, Asti, La Spezia, Pisa. Firenze. 
Roma (venerdì). Bolzano (sabato), 
Brescia. Torino, Nizza. Annecy. Bel-
fort (domenica). Strasburgo. Baden-
Baden, Wiesbaden, Nurburgrlng. Nal-
medy e Francorchamps, dove 1 primi 
arrivi sono attesi per domenica po­
meriggio. 

Le macchine partecipanti sono sud­
divise in quattro categorie: motori 
con cilindrata tra 1 1.500 e 1 3.000 c e ; 
motori tra i 1.500 e I 3.000 C C ; mo­
tori tra 1 750 e I 1.500 CC; e motori 
di cilindrata inferiore ai 750 ce. 

La velocità media è stata fissata in 
60 chilometri orari. Soltanto su stra­
de secondarle e nel pressi dei posti 
di controllo alle frontiere la media 

montasse una vettura più efficiente potrà scendere a 50 chilometri orari. 

Bolognesi nel '53 
lascerà i "pori »? 

Aureliano denuncia l e deficienze 
che determinano la crisi d e l 

pugilato In Italia 

GENOVA. 12. — L'olimpionico Au­
reliano Bolognesi, medaglia d'oro del­
la categoria leggeri, interrogato da al­
cuni giornalisti ha dichiarato che nel 
1993 passera al professionismo. Sull'at­
tività che intende svolgere quest'an­
no, l'Interpellato ha precisato che, do­
po una esibizione in notturna allo 
stadio «Ferraris», durante un incon­
tro pugilistico tra le rappresentative 
di Genova e Torino, in programma 
per 11 20 sgosto. si recherà in ottobre 
con la nazionale Italiana dilettanti in 
Brasile e in Venezuela per una 
tournée. 

Bolognesi ha uno Sisto ài servizio 
fra i più brillanti: su 80 incontri (di 
cui 16 internazionali: 12 vinti e 4 pa­
reggiati) ne ha vinti 73. pareggiati 8 
e perduti 2. facendo parte per 12 volte 
della nazionale italiana dilettanti. 

L'olimpionico, soffermandosi a par­
lare della situazione pugilistica Italia­
na ha dichiarato: «In Italia v i sono 
degli ottimi elementi e la situazione 
potrebbe essere migliore se non esi­
stessero deficienze nelle attrezzature 
e. ciò che più conta, scarsità di riu­
nioni ». 

A KANKEMO CONTRO KKKHK BARIIIULKMY 

Sabato il "ritorno.. 
di Mitri 

8AN REMO. 13. — La sera del 18 
corrente, organizsata da « San Re­
mo Ring ». ti svolgerà una riunio­
ne pugilistica Internationale il cui 
incontro di centro vedrà f e z cam­
pione oTffuropa d>i pesi medi, Ti­
berio Mitri, impegnato in 10 ripre­
se contro U campione della Guada-
lupa Serge Barthelemy. sarà, quel­
la di San Remo il rientro ufficiale 
di Mitri dopo la sconfitta Subita a 
Parigi ad opera di Charles Humez. 

La riuntone precede inoltre altri 
incontri fra professionisti: il cam­
pione italiano dei piuma Barbadoro 
incroderà i guantoni con Tony Say. 
Challenger al titolo di Francia, sul­
la distanm di 19 riprese,- il medio 
SalvoUi incontrerà Tripodi (9 ri­
prese) ed il mosca AWldi si batte­

rà con Barletta (pure su 9 ripre­
se). Procederanno incontri fra di­
lettanti. 

Verrà fatta una classifica interna­
zionale mediante il calcolo delle pe­
nalità riportate dalle tre prime squa­
dre di ciascun Paese rappresentato. 

Piloti inglesi 
al G. P. d'Italia 

MILANO. 12. — All'Automobile 
Club di Milano, delegato dall'A.C. di 
Italia all'organizzazione del XXIII 
Gran Premio d'Italia, che si dispu­
terà all'autodromo di Monza il 7 
settembre sono pervenute le richie­
ste d'iscrizione del piloti Boore e 
Thompson che corrono per la marca 
lngle.'e « Connaugnt ». 

12 squadre iscritte 
al Torneo di Sanremo 
SAN REMO. 12. — Indetto ed orga­

nizzato dall'A. S. Carlin's Boys, si 
svolgerà a San Remo dal 21 al 24 con 
il VI Torneo Internazionale di Calcio 
per squadre ragazzi, al quale parteci­
peranno le seguenti dodici squadre: 
Barcellona (Spagna). Servette di Gi­
nevra (Svizzera). Austria di Vienna 
(Austria). A. S. Monaco (Monaco 
Principato). Cannes (Francia). Milan. 
Lazio, Atalanta, Genova. Modena, Ca­
sale, Carlin's Boys. 

Il regolamento del Torneo prevede 
la suddivisione delle 12 squadre in 
4 gironi di tre squadre ognuno: le 
partite eliminatorie saranno disputate 
al mattino, al pomeriggio e la sera 
del 21 e 22 corrente: il 23 e 24 sera 
avrsnno quindi luogo le semifinali e 
le finali per 1 primi quattro posti. 
cui saranno ammesse le vincenti del 
gironi eliminatori. 

Convocate le cestiste 
per lf allenamento di controllo 
La F.IJ». ha convocato per oggi, a 

Poi-retta Terme onde partecipare al­
l'allenamento di controllo che si ef­
fettuerà da domani al 25 sgosto le 
seguenti cestiste: 

Alchieri Ornella (S.G. Comense-Co-
mo). Baltz Ester (S.G. Triestlna-Trle-
ste). Bradamante Licia (S.G. Trie-
stlns-Trleste), Camici Serena (S.G. 
Triestlna-Triste). Cipriani Francesca 
(Poi. Indomita-Roma). Cobelli Aza­
lea (G.S. Piedimonte-Bologna). Don-
da Ornella (SIPRA-Torino). Franchi 
Anna (G.S. Faenza). Giorgettl Mari­
sa (Sport Club-Sanremo), Gradozzl 
Marisa (Poi. Indonrita-Roma). Lo* 
renzi Ersillana (ANPI-Vlaregglo). Ne­
ri Anna (Salus e t Virtus-Placenza). 
Ortobelli Anna (S.S. Reyer-Venezla). 
Pagani Silvana (Pali. Pavia), Pasqua­
li Ileana (G.S. Bemocchi-Legnano). 
Pasquali Licia (G.S. Bernocchl-Legna-
no) . Salucci A. Francesca fCUS-Ro-
ma). Santini Maria (FARI-Roma). 
Seatton Germana (FARI-Trieste). Se­
rafini Rossana (GB. Be.nocchi-Legna-
no) . Zupandch Cedila (Sport Club-
Sanremo). Allenatore: Sig. Enrico 
G erbosi. 

TEATRI 
E CINEMA 
INDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, t 

sonla, Brancaccio, Cola di Rienzo, • 
ne-Star, Corso, Cristallo, Flammei 
Fiamma, Olimpia, Orfeo, Plinl 
Quirinale, Reale, Sala Umberto, t 
Ione Margherita, Tuicoio, Supercli 
ma, Europa, Moderno. TEATRI: B 
berlnl, Colle Oppio. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21 

Concerto diretto da Harold Byr^ 
BARBERINI: ore 21,30: «Quel sigr 

re delle cinque ». < 
COLLE OPPIO: ore 21.30 Compagt 

Stabile: « Settemmezzo ». < 
LA QUERCIA: Imminente lnaugui 

zlone con l'« Imperatore Jone) 
Protagonista John Kitzimllle. 

TERME DI C ARAC ALLA: ore ! 
« Alda » 

VARIETÀ' 
Ambra-tovinelli: Furore e rivista 
Volturno: Forza bruta e rivista 

ARENE 
Appio: Il ribelle di Cartiglia 
Adriarine: La paura fa 00 
Ars: Il dottore e la ragazza 
Aurora: Una famiglia sottosopra 
Corallo: Aquile del mare 
Castello: L'asso nella manica 
Ciampino: La pattuglia del sei 

paura 
Del Fiorii La signora di Shangal 
Dei Pini: li deportato 
Delle Terrazze: La trappola 
Esedra: L'uomo In nero 
Felix: Cirano di Bergerac 
Ionio: Il postino bussa sempre d 

volte i 
Laurentina: Il microfono è vostro 
Lucciola: Amore senza domani 
Lux: Gianni e Pinotto nella Leglof 

Straniera 
Monteverde: Danza incompiuta 
Nuovo: Mondo equivoco 
Orione: La voce manica 
Paradiso: Ritmi di Rroadway 
Prenestlna: Catene Invisibili 
S. Ippolito: Mio Mulio professore ! 
Taranto: Sangue blu ' 
Venm: Ultimo incontro ( 

CINEMA 
A.B.C.: La donna del peccato 
Adrlacine: La paura fa 60 
Aleyone: La dinastia dell'odio 
Ambasciatori: Solo Dio può giudica 
Apollo: I dannati 
Appio: Il ribelle di Cartiglia 
Aquila: Uomo bianco tu vivrai , 
Arenula: Odio 
Arlston: Sabbie mobili 
Astorta : La dinastia dell'odio 
Astra: Tizio. Calo e Sempronio 
Atlante: Giro di Francia 1952 - I 

sirena della jungla 
Attualità: Neve rossa 
Augustus: Furore 
Aurora: Una famiglia sottosopra 
Ausonia: Tizio. Calo e Sempronio 
Bernini: Anna prendi 11 fucile 
hologna: Il ribelle di Cartiglia 
Brancaccio: Ogni anno una ragaz 
Castello: L'asso nella manica 
Centocelle: Lady Hamilton 
Cine-Star: II cigno nero 
Clodio: Le eroiche pesta di Paperi 
Cola di Rienzo: Il ribelle di Castigl 
Colosseo: I minorenni 
Corso: Giustizia senza processo 
Cristallo: Domani è troppo tardi 
nelle Maschere: Sabbie rosse 
Delle Terrazze: La trappola 
Delle Vittorie: Il ribelle di Castig; 
Del Vascello: Golfo del Messico 
Diana: Bellezze al bagno 
Dorla: II conte di Brechard 
Eden: Tizio, Caio e Sempronio 
Europa: La prova del fuoco 
Ex'=elslor: Totò le Mokò 
Farnese: Totò Tarzan 
Faro: Era lui si si 
Fiamma: Ninna nanna a Broadw 
Fiammetta: Giulietta e Romeo 
Flaminio: Bozambo 
Fogliano: Avanti c'è posto 
Centrale Ciampino: La pattuglia e 

senza paura 
OaìlsTÌ».: Sabbie mobili 
Giulio Cesare: Tizio. Calo e Sei 

pronio 
Golden: lì cigno nero 
Imperiale: Il trionfo della Primi 

Rossa 
Impero: La pista di fuoco 
Indnno: Se avessi un milione 
tonift: n bandito della Cashah 
La Fenice: L'urlo della cltt* 
Lux: Gianni e Pinotto nella Leirlo 

Straniera 
Massimo: I 4 cavalieri dell'Oklahor 
Mazzini: Obiettivo X 
Moderno: L'uomo in nero 
Modernissimo: Sala A: La dinar 

dell'odio: Sala B : Le eroiche ge­
rii Paperino 

Nuovo: Mondo equivoco 
Novocine: La cosa da un ali 

mondo 
Odeon: Sogni proibiti 
Olvmpla: La setta del tre K 
Orfeo: Fuga a due v o d 
Ottaviano: Kon Tlkl - I cacciati 

di teste 
Palazzo: Belva umana ' 
Prima valle: Le rane del mare • 
Palestrina: Otml anno una raeai 
Parloli: Quando le signore si in-i-, 

frano 
Preneste: Giro di Francia 1952 -

sirena della jungla | 
Quirinale: Tizio. Caio e Semnroi 
Reale: Ogni i.-,no una rarazza j 
R»x: Due settimane d'amore | 
Rialto: Dumbo ' 
Roma: Freccie Invisibili < 
Rnblno: Tot* cerca rr.oeììe j 
Salarle: La erande strada bianca ! 

Sala Umberto: La donna del noi 
Salone M*rsji«rlta: La storia di 

detective < 
Sant'Ippolito: I l io figlio professore 
SSTOIS: Tizio. Calo e Sempronio, 
Silver Cine: Il sentiero dell'odio I 
Smeraldo: Vedi Nanni! e poi min 
Splendore: Valzer d'amore i , • 
«tadltrm: Se avessi un milione ' P& s | 
g i iwe lneraa: Quel fenomeno di n 

tirilo 
Trevi: La matadora j 
TrUnon: Sono un criminale 
Tnscolo: Sfida alla leere 
trentun Aerile: Totò terzo uomo 
Vernano: I due orfanelli 
Vittoria: Sua altezza si sposa 
Vittoria Ciampino: *La mano de 5 jl 

morta 5 ì | 

( 

• I I I 

Ceco 1 risaltati degli incontri più 
•iiTOimMimiiiirosminiirom^^ » 

Appendice deWVNITA 

-mi • m i a 11 

Granile Tornando di VICTOR HUGO 

— Mio nonno era ufonotto. Il 
•ignor curato l'ha fatto mandare 
alle galere. Io allora ero piccola. 

— Poi? 
— Il padre di mio marito era 

contrabbandiere di sale. Il re l'ha 
fatto impiccare. 

— E tuo marito cosa fa? 
— In questi giorni combatWva. 
— Per chi? 
— Per il ì e 
— £ pò-? 
— Diamine! per il suo signore. 
— E poi? 
— Diamine! per il signor 

curato. 

dei parigini — disse gentilnv 
te la vivandiera. " 

La donna giunse le mani 
gride. 

— Oh! Signore Iddio! 
— Bando alle superstizioni — 

soggiunse il sergente. 
La vivandiera si sedette ac­

canto alla donna e prese tra le 
ginocchia il maggiore dei bambi­
ni, che lasciò fare. I bambini si 
sentono rassicurati cosi come 
possono essere spaventati senza 
che se ne sappia la ragione. 
Hanno non sì sa quali avverti­
menti interiori. 

— Povera buona donna di 
— Corpo di mille diavoli — questo paese avete dei bei mar-

grido un ipanaHere. mocchi: è sempre cosi. Si indo-
La donna ebbe un sussulto dilvina la loro età. Il grande ha 

spavento. (quattro armi, suo fratello ne ha 
— Vedete, signora, noi siamo «tre. Per esempio la piccola mum­

mia che succhia è straordinaria 
mente ingorda. Ah mostro! non 
vorrai mangiare tua madre in 
questo modo! Vedete, signora; 
non abbiale paura. Dovreste en 
trare nel battaglione, fareste co­
me me. Io mi chiamo Houzarde. 
E* un soprannome. Ma preferi­
sco chiamarmi Houzarde che si­
gnorina Bicourmeau, come mia 
madre. Io sono la cantitìera, 
cioè a dire quella che dà da bere 
Quando si combatte e ci si uc­
cide. Abbiamo press'a poco lo 
stesso piede, vi darò un paio del­
le mie scarpe. Ero a Parigi il 
10 agosto. Ho dato da bere a 
Westermann. E* andata bene. Ho 
visto ghigliottinare Luigi XVI, 
Luigi Capeto come lo chiamano. 
Non voleva. Caspita! state a sen­
tire. E dire che il tredici gen­
naio faceva cuocere le castagne 
e rideva con la sua famiglia! 
Quando l'hanno disteso di forca 
sulla basculla, come la chiama* 
no, non aveva più né abito né 
scarpe: non aveva che la carni 
eia, una giacca impunturata. dei 
pantaloni di panno grigio e delle 
cab» di seta grigia. Ho visto 
questo io. La vettura su cui 
l'hanno portato era dipinta di 
verde Vedete, venite con noi. 
Sono dei bravi ragazzi 1 snidati 
del battaglione, voi sarete la 
cant intera numero due, v'Inse­
gnerò quello che dovete fare. Oh! 
è molto semplice! si ha una bor­
raccia e una campanella • si va 

in mezzo al chiasso, al fuoco del 
plotone, ai colpi di cannone, alla 
gazzarra, gridando; chi vuole un 
sorso da bere, ragazzi? Non c'è 

altra difficoltà. Io verso da bere 
a tutti. In fede mia. si. Ai bian­
chi come agli azzurri., per quan­
to io sia un'azzurra e anche una 

« Ta* Burita cesa fa? ». calete il sergeate. 

buona azzurra. Ma do da bere a 
tutti. I feriti, quelli, hanno sete. 
Si muore senza distinzione di 
opinioni. La • gente che muore 
dovrebbe darsi la mano. Che 
minchioneria battersi! Venite con 
nói. Se sarò uccisa continuerete 
voi il mio lavoro. Vedete, ho 
l'aria così, ma sono una buona 
donna ed un brav*uomo. Non 
abbiate alcun timore. 

Quando la vivandiera ebbe fi­
nito di parlare, la donna mor­
morò: 

— La nostra vicina si chia­
mava Marie-Jeanne, e la nostra 
serva si chiamava Marie-Claude. 

Nel frattempo il sergente Ra-
doub ammoniva il granatiere: 

— Sta zitto, hai spaventato la 
signora. Non si bestemmia da­
vanti alle signore. 

— F ugualmente un vero mas­
sacro per l'intelletto di un uomo 
onesto — replicò il granatiere 
— vedere degli zoticoni della 
Cina che hanno il suocero stor­
piato dal signore, il nonno man­
dato alle calere dal curato e il 
padre impiccato dal re, e che 
combattono, per tutti i diavoli. 
e che si rivoltano, e che si fan­
ne stritolare per il signore, per 
il curato e per il re. 

n sergente gridò: 
— Silenzio nelle file! 
— Si sta zittì, sergente — ri­

prese il granatiere — ma dò 
non toglie che una cosi bella 
donna si esponga a farsi rompe­

re il muso per i begli occhi di 
un pretuncolo. 

— Granatiere — disse il ser­
gente. — Noi qui non siamo al 
circolo della sezione delle Pic­
che. Niente eloquenza. 

E si rivolse alla donna. 
— E tuo marito, signora? Che 

cosa fa? Che cosa è diventato? 
— Norr è diventato niente. 

perchè l'hanno ucciso. 
— Dove? 
— Nella siepe. 
— Quando? 
— Tre giorni fa. 
— Chi l'ha ucciso? 
— Non Io so. 
— Come! Non sai chi ha uc­

ciso tuo marito? 
— No. 
— E* un azzurro o un bianco? 
— E" un colpo di fucile. 
— Tre Riorni fa? 
— Si. 
— Da che parte? 
— Dalla parte dTrnée. Mio 

marito è caduto. Ecco. 
— E da quando tuo marito è 

morto, cesa fai? 
— Porto via i miei bambini. 
— Dove li porti? 
— Davanti a me. 
— Dove dormi? 
— Per terra. 
— Cosa mangi? 
— Niente. 
TI sergente con una smnrfl» 

militare, andò a toccare il naso 
con i mustacchi. 

— Niente? 

— Ossia prugnole, more dej 
spini, quando ne rimangono d< 
l'anno scorso, grani di mirti! 
germogli di felci. 

— Si. Lo stesso che di 
niente. 

II bambino maggiore che ser 
brava capire disse: — Ho fan-

li sergente prese dalla sua t 
sca un pezzo di pane di mur 
zione e lo porse alla madre. 1 
madre ruppe il pane in due pe 
zi e lo diede ai bambini. I pi 
coli morsero avidamente. • 

— Non ne ha tenuto per sé ' 
brontolò il sergente. I 

— E* perchè non ha fame -
disse un soldato. » 

— P cerche è madre — dia 
il sergente. , 

T bambini interruppero di ma­
giare. 

— Be-e — disse l'uno. 
— Bere — ripetè l'altro. 
— Non c'è un ruscello, in qu 

sto bcK-o del diavolo — disse 
serpente. 

La vivandiera prese la cioto 
di cuoio che pendeva alla si 
cintura vicino alla campane]' 
«Tirò il rubinetto del bidone d 
aveva a tracolla, e V-wicii 
alle labbra dei bambini. 

Il primo bevve e fece ui 
smorfia. 

Il speondo bevve e sputò. 
— EDpure è buono — disse 

vivandiera. 
fConfmu 


